
 

 

 Allegato A (ITALIA) 

 

 

 

 

 

 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
 

MIRROR – Specchiarsi nella diversità 

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO 
 

SETTORE: Assistenza – AREA: 01 Disabili; 02 Adulti e terza età in condizioni di disagio; 03 Minori e 
giovani in condizioni di disagio o di esclusione sociale; 14 Altri soggetti in condizione di disagio o di 
esclusione sociale 
 

DURATA DEL PROGETTO 
 

12 MESI 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 

L'obiettivo generale del progetto è dare vita e dignità ai giorni di ogni persona, intervenire a 
favore delle persone con disabilità e delle loro famiglie e dare supporto alle iniziative degli enti 
operanti. 
Il progetto si propone, altresì, di promuovere la formazione civica, culturale e professionale dei 
volontari SCN e di rafforzarne la solidarietà sociale. 
Ciò anche migliorando la ricaduta e la consapevolezza della società agendo sui giovani, per 
favorire la sensibilizzazione e la conoscenza del tema disabilità. OBIETTIVI SPECIFICI: 
Quanto sopra comporta i seguenti sotto-obiettivi specifici, che possono di fatto intendersi comuni a 
tutte le sedi e vanno sottintesi alle stesse: 

• Creare spazi dove si favorisca e/o migliori la socializzazione 
• Affiancare i docenti, gli operatori della scuola, dei ceod e/o delle strutture residenziali 
• Creare occasioni di partecipazione e coinvolgimento delle persone con disabilità attraverso 

attività artistiche, educative e ludiche 
• Supportare le azioni e le progettualità in essere 
• Stimolare l'apprendimento di abilità e migliorare la manualità 
• Rappresentare un sostegno alle famiglie dei disabili coinvolti 
• Coinvolgere gli studenti e le famiglie nelle attività proposte 
• Promuovere iniziative volte all' informazione/formazione di quanti vogliano avvicinarsi al 

mondo della disabilità in genere 
• Organizzare e gestire attività di trasporto sociale 
• Realizzare e supportare attività laboratoriali 

 
RISULTATI ATTESI: 

• sviluppare attraverso i laboratori le capacità manuali consentendo una maggiore gratificazione 

personale e un aumento del livello di autostima; 
• migliorare il livello di integrazione delle persone con disabilità nei propri contesti di vita (scuola, 

lavoro, comunità) 
• potenziare le abilità cognitive e di apprendimento delle persone con disabilità coinvolte 



 

• sviluppare le attività relazionali ed espressive 
• mantenere ed incrementare le abilità residue 
• rafforzare le azioni degli enti partecipanti 

 

INDICATORI MISURABILI QUALITATIVI E QUANTITATIVI 
• numero disabili presenti nelle strutture 
• numero di disabili coinvolti negli interventi del progetto 
• numero di studenti che partecipano alle attività proposte 
• numero di famiglie che partecipano alle attività proposte 
• numero di interventi realizzati 
• numero di partecipanti 
• media ore/utente migliorata 

 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 
“Come inserirsi, con quale spirito, con quale impegno? 
Offro una sola ma indispensabile sottolineatura: con la passione per la vita. 

 

L’Operatore Volontario che sceglie di impegnarsi nel progetto Mirror: specchiarsi nella 
diversità, è chiamato a superare l’ottica di relazione operatore-utente, per aprire lo spazio 
ad una relazione autentica con le persone destinatarie del progetto: avrà l’opportunità di far 
nascere inediti linguaggi condivisi per riconoscere la disabilità come risorsa; aggiungere 
maggior flessibilità per uscire dai rigidi standard organizzativi dei servizi del territorio, 
dedicandosi ad una relazione nella quale riconoscersi nelle molteplici diversità. 

 
Ci vuole un aspetto motivazionale, uno di relazione, uno di cura, uno di capacità di ascolto 
delle persone e della loro storia, uno che è il saper dare dignità alla persona, qualunque sia la 
propria biografia, il proprio disagio. 
… c’è bisogno di un “di più” che nessun contratto di lavoro può assicurare. 
Il volontario, il tecnico, l’operatore è un “collaboratore di creato”, che quotidianamente 
impasta creta d’uomo, per partecipare al divenire di ciascuna persona, sperando anche 
l’inimmaginabile, fornendo il “di più”, la gratitudine. 
Una cultura della gratuità e del dono (e il servizio civile è un dono, per i giovani che lo 
scelgono, per l’aiuto prestato, per la crescita delle sensibilità comunitarie) deve riaccendere il 
senso della dignità d’ogni uomo, al di là degli aspetti deboli e fragili entro cui questa dignità 
abita. 
A. Cremasco (Associazione Viezzer) 

 
Gli ambiti in cui interverranno i volontari del Servizio Civile saranno attività e servizi 
promossi e supportati dalla scuola, dalle associazioni, fondazioni e cooperative sociali e da 
altri soggetti a loro vicini. Da questi progetti e servizi sarà possibile partire per 
intraprendere nuove azioni mirate al potenziamento della rete sociale e amicale delle 
persone in fragilità e con disabilità, con il supporto dei volontari: si potranno quindi 
pensare ad attività e microattività, svolte e supportate dai volontari stessi. Una particolare 
attenzione verrà prestata alla famiglia, in quanto primo contesto di vita della persona, ma 
anche in quanto destinatario indiretto di tutte le azioni del progetto. 

 
Ecco le specifiche delle singole sedi. 
 
 

Associazione Fabrizio Viezzer 
 

Le esperienze finora realizzate ci permettono di affermare che il giovane in servizio civile volontario 
sviluppa un vero cammino di crescita personale, umana e sociale. 
Il primo giovane che ha svolto servizio presso di noi, alla scadenza del periodo di servizio, è stato 
assunto a tempo indeterminato, ed è oggi una delle colonne portanti della nostra progettualità. 



 

 
Gli operatori volontari del servizio civile inseriti nell’Associazione Fabrizio Viezzer hanno il ruolo di 
aiutare nella quotidianità le persone con disabilità nelle varie attività proposte 
 dall’associazione, in quanto grazie alla loro sensibilità possono apportare notevoli migliorie che 
possono perdurare anche oltre il termine del proprio servizio. 
 

Attività Ruolo 
Assistenza sociale e 
residenziale alle 
persone con disabilità 

Supporto agli operatori e volontari nel condividere la quotidianità delle persone con 
disabilità. Supporto nell’assistenza alla gestione delle attività operative e ludiche del 
gruppo 

Manutenzione del 
verde. Progetto 
“Punto e virgola” con 
attività di 
ortofrutticoltura e la 
cura di animali da 
cortile 

L’operatore volontario affiancherà gli operatori, i volontari e le persone con disabilità 
nel progetto “Punto e virgola”, per la cura del verde e degli animali. 

Accompagnamento in 
attività motorie 

Supporto agli operatori e ai volontari nell’accompagnare le persone con disabilità alle 
diverse attività sportive. 

Attività di animazione 
del tempo libero: 

Collaborazione nell’organizzazione e partecipazione a serate di cinema e teatro, 
manifestazioni di Carnevale, mostre e feste locali, attraverso uscite nel territorio a 
supporto degli operatori e dei volontari. 

Settimana integrata Supporto agli operatori e ai volontari nell’organizzazione e partecipazione alla 
settimana integrata insieme alle persone con disabilità. 

Back office e 
comunicazione 

Supporto e sostegno ai volontari e operatori nelle attività di comunicazione e segreteria 

 
 

Fondazione Il nostro domani Sede Breda e sede Cavriè 

 

Il giovane in servizio sarà di supporto agli educatori e agli operatori nelle attività quotidiane con 
attenzione a coinvolgere anche persone volontarie, soprattutto giovani, in attività ricreative. Potrà 
sperimentarsi nel proporre attività e nella stesura di progetti. Parteciperà al progetto “comunicazione” 
dell’ente raccogliendo foto, commenti, articoli per fare conoscere la comunità all’esterno. 
 
 

Cooperativa Sociale Solidarietà 

 
 
I volontari affiancheranno gli operatori e gli educatori nello svolgimento delle attività educative, che si 
sviluppano attraverso laboratori occupazionali, ricreativi, domestici,  cura della persona e progetti 
specifici. 
Coadiuveranno le attività manuali organizzate presso il centro, effettueranno trasporti e 
accompagnamenti nei casi di uscite o attività esterne, faranno gli animatori nelle attività ricreative e 
co-gestiranno spazi e attività anche con le famiglie. 
 
 

Associazione Disabili di Breda Carbonera e Maserada 
 
L’Operatore Volontario verrà affiancato ai volontari e agli educatori nelle attività proposte e favorirà la 
partecipazione attiva della persona disabile, sia collaborando direttamente, sia facendo da sprone 
dando l’esempio con la propria partecipazione. 
Inoltre, la presenza con continuità dell’O.V. rende possibile l’instaurarsi di una relazione più 
approfondita e più duratura nel tempo, e questa porta ad una maggiore fiducia da parte della persona 
con disabilità 



 

 
Attività Ruolo operatore volontariato 

Attività all'interno 
del centro diurno 

Collaborazione con operatori, educatori e volontari nelle attività in affiancamento persone 
con disabilità all'interno del centro diurno Il Sentiero 

Nuoto Supporto al volontario referente nella realizzazione dell’attività, andando a prendere 
persone disabili a casa, portandole in piscina e sostenendole sia nel prepararsi prima e 
dopo l’attività, sia durante l’attività stessa 

Tempo libero Collaborazione nell'organizzazione e supporto all'accompagnamento nelle uscite 

Progetto Porte aperte 
e Porte aperte 
all’ambiente 

Sostegno ai volontari nell’organizzare e nello svolgere le attività pomeridiane e serali in 
esterno. In particolare il progetto Porte aperte all’ambiente prevede alcune uscite a 
carattere ambientalistico volte a far conoscere i luoghi paesaggistici e didattici del 
territorio. 

Soggiorni estivi Supporto ai volontari nell’organizzare i soggiorni, in particolare per trovare nuovi 
volontari: partecipazione diretta al soggiorno 

Sensibilizzazione 
territoriale 

Partecipazione alle uscite e feste volte a migliorare l’aspetto socializzante e l’inclusione 
sociale. Partecipazione a momenti formativi e informativi rivolti ai volontari e al territorio 

Attività in 
partenariato con 
altri enti 

Partecipazione ai progetti organizzati in collaborazione con altri enti (es. espressività 
teatrale, musica, psicomotricità; colletta alimentare; creazione rete associazioni 
territoriali). Supporto nelle relazioni con altri enti. 

Back office e 
comunicazione 

Supporto e sostegno ai volontari e operatori nelle attività di comunicazione e segreteria 

 
 

Associazione La Casa di Michela 

 
 
 Attività Ruolo operatore volontariato 

 Attività all’interno del 
Centro Diurno 

Supporterà gli operatori nell’organizzazione e realizzazione delle attività del Centro. 

Laboratori Supporto nell’organizzazione e partecipazione ai laboratori artigianali e artistici destinati a 
minori con disabili come insegnanti. 
Supporto nella comunicazione di quei progetti che vedono collaborazione e scambio con 
gruppi giovanili e scuole, vista la giovane età dell’operatore volontario di servizio civile 

Trasporto e 
accompagnamento 

Accompagnamento di persone disabili in attività sul territorio 

Ricerca di attività 
occupazionali, 
lavorative e 
relazionali per 
persone disabili 

Affiancamento agli operatori nella ricerca di attività occupazionali e tirocini per le 
persone con disabilità e supporto nella facilitazione all’inserimento (Cantiere del Lavoro 
Solidale) 

Sostegno 
progetti 
territoriali 

Partecipazione a eventi giovanili territoriali del volontariato ai quali partecipa  la Casa di 
Michela, partecipazione ad attività condivise con altre associazioni e istituzioni del 
territorio che favoriscano la promozione del volontariato e la cultura dell’integrazione 

Back office e 
comunicazione 

Supporto e sostegno ai volontari e operatori nelle attività di comunicazione e segreteria 

 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO 
 

Ente Codice Sede Indirizzo Volontari richiesti 

Associazione Disabili di Breda 
Carbonera Maserada Onlus 

130843 VIA GRANDE DI SAN GIACOMO 95 - CARBONERA 1 

Solidarietà Società Cooperativa 
Sociale 

73038 VIA SANT'ANDREA 114 - MONTEBELLUNA 1 

Fondazione Il nostro domani ( 
Breda di Piave-Casa Spigariol 
Minatel ) 

62021 VIA TERMINE 9 – BREDA DI PIAVE 1 



 

Fondazione Il nostro domani ( 
San Biagio di Callalta - Casa 
Giovanni De Rossi ) 

106331 VIA VALDRIGO 8 – SAN BIAGIO DI CALLALTA 1 

IPSSAR - Istituto Alberini 73037 VIA FRANCHINI 1 - VILLORBA 1 

Associazione La Casa di Michela - 
Quinto Sole 

130855 VIA M. TOGNANA 103 – QUINTO DI TREVISO 1 

Associazione Non voglio la luna 130842 VIA PIO IX 14/A - PAESE 1 

Associazione Oltre l'indifferenza 130854 VIA SPINADA 5 - FONTANELLE 1 

Associazione Fabrizio Viezzer 
Onlus 

120406 VIA CARLO CONTE 26 – PIEVE DI SOLIGO 2 

 
 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

Monte ore annuo: 1.145  
 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 5 

 
A livello generale gli obblighi particolari richiedibili ai volontari sono quelli di seguito elencati, ovvero: 

• disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anche in giorni festivi, domeniche e orari 
serali; 

• disponibilità a trascorrere dei brevi periodi presso le località sede delle settimane integrate 
organizzate dagli Enti sede di progetto, in località di mare e montagna e comunque per un 
periodo mai superiore a quanto previsto dal Decreto Dipartimento della Gioventù e Servizio 
Civile 22 aprile 2015 sui rapporti enti-volontari e successive modifiche e integrazioni; 

• disponibilità a trasferte per brevi periodi (un giorno, il week end…) in ordine alle esigenze di 
realizzazione del progetto 

 
In particolare invece, volendo caratterizzare ogni singola sede, si possono così evidenziare le richieste 
particolari, fatte salve le festività infrasettimanali, e tenute in considerazioni saltuarie richieste di 
utilizzo per eventi straordinari. 
 
 

 

 

Associazione Fabrizio Viezzer 
 
 

Modalità operative si/no 

Utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personale di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

Partecipazione alla settimana integrata SI 

guida automezzi - patente B NO 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Fondazione il Nostro Domani – Sede Breda e Sede Cavrie 
 
 

Modalità operative si/no 

Utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personale di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali NO 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

guida automezzi - patente B SI 

 
 

Solidarietà Cooperativa 
 
 

Modalità operative si/no 

Utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personale di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali NO 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. NO 

guida automezzi - patente B SI 

 
 

Associazione Disabili Onlus di Breda-Carbonera-Maserada 
 
 

Modalità operative si/no 

Utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personale di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

Partecipazione alla settimana integrata SI 

guida automezzi - patente B SI 

 
 

Associazione “La Casa di Michela” 
 
 

Modalità operative si/n
o 

Utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personale di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali NO 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

Partecipazione alla settimana integrata SI 

guida automezzi - patente B SI 

 
 

Associazione “Non voglio la luna” 



 

 
 

Modalità operative si/n
o 

Utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personale di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

Partecipazione alla settimana integrata SI 

guida automezzi - patente B NO 

 
 

Associazione “Oltre l'Indifferenza” 
 
 

Modalità operative si/n
o 

Utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personale di cooperative NO 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI 

Partecipazione alla settimana integrata SI 

guida automezzi - patente B SI 

 
 

Istituto IPSAAR Alberini Treviso 
 
 

Modalità operative si/no 

Utilizzo mezzi informatici SI 

collaborazione con personale di cooperative SI 

collaborazione con associazioni di volontariato SI 

trasferta in sedi extra comunali SI   per eventuali 
uscite didattiche 

attività durante il fine settimana o durante le ore serali. SI  per eventuali 
uscite didattiche 

guida automezzi - patente B NO 

 
 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 
Si richiama brevemente quanto presentato in fase di accreditamento-adeguamento, precisando che la 
selezione segue i dettami UNSC già verificati e le successive integrazioni e modificazioni. 
Segue estratto dal Mod. S/REC/SEL: 
 
a) Metodologia: 
 
Il candidato volontario verrà valutato attraverso l’esame delle dichiarazioni inserite nella domanda di 
partecipazione, sia attraverso una valutazione de plano delle risultanze documentali sia attraverso un 
colloquio che permette verifiche di quanto asserito e permetta di valutare le aspirazioni, le 
motivazioni, le esperienze del volontario. 
 



 

b) Strumenti e tecniche utilizzati: 
 
Scheda di valutazione della domanda, dei titoli e delle esperienze oltre a un colloquio individuale 
finalizzato ad una lettura organica degli elementi portati e palesati dal candidato volontario. La 
commissione è composta da soggetti attività nel settore d’impiego oltre che da selettori accreditati 
presso l’U.N.S.C. ed esperti di valutazione e gestione del personale. 
 
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori: 
 
Stante inoltre la peculiarità di una gestione in forma associata ed intercomunale dei progetti, nel 
valutare le pregresse esperienze presso enti, si è deciso di considerare quale “ente” presso cui si è 
svolta l’esperienza non solo l’Associazione Comuni della Marca Trevigiana quale titolare dei progetti, 
ma ogni singolo Comune o Ente No-profit rientrante nel novero delle realtà ad essa connesse per la 
gestione del servizio civile volontario. Una valutazione verrà data quindi anche alla conoscenza del 
territorio trevigiano, sia in termini geografici che storici, in quanto si ritiene che siano elementi 
indicativi di una agevolazione al lavoro in rete. 
 
Punteggi da attribuire al colloquio: fino a un massimo di 60 punti 
 
Punteggi da attribuire al curriculum del candidato: fino a un massimo di 30 punti. Nel valutare i titoli 
sarà usato il seguente sistema: fino a un massimo di 20 punti 
 
d) Criteri di selezione 
 

Per superare la selezione occorre un punteggio minimo complessivo di 36/60 in base alla 
griglia UNSC. Quindi anche in assenza di titoli è possibile essere ammessi al servizio grazie al 
colloquio. 

 
 
 
 
Il colloquio selettivo verterà sulle seguenti voci. 

 

1 Pregressa esperienza c/o ente 
 

2 
Pregressa esperienza stesso 
settore 

 

3 Idoneità candidato 
 

4 Condivisione obiettivi 
 

5 Disponibilità a continuare 
 

6 Motivazioni generali 
 

7 
Interesse per acquisizione 
abilità e professionalità 

 

 
8 

Disponibilità alle condizioni 
(orari serali, qualche fine 
settimana) 

 

9 Particolari doti e abilità umane 
 

10 
Storia personale e conoscenza 
territorio trevigiano 

 

 



 

Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti: SI’ 
 
 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI 

Fermo restando che dai giovani che intraprendono una scelta di servizio civile ci si aspettano una 
spiccata collaboratività, determinazione e motivazione, condite da una disponibilità all’ascolto legata 
al “mettersi in gioco” che il patto di servizio all’inizio comporta, si richiamano alcuni ulteriori requisiti 
indicati dalle sedi. Sono ovviamente delle priorità che non valgono ad escludere candidati che alla 
presentazione della domanda non facciano riscontrare tutti i requisiti. 
 
Verrà data priorità, nell’ordine, alle seguenti caratteristiche: 

1. aver svolto attività di volontariato in servizi assimilabili all’area d’azione del progetto 
2. iscrizione, diploma, laurea o master in materie quali Scienze e Servizi sociali, Pedagogia, 

Scienze della Formazione, dell’Educazione primaria, Psicologia, Scienze sociologiche, Scienze 
infermieristiche, Medicina, Cooperazione allo sviluppo 

3. formazione superiore socio-psico-pedagogica 
4. conoscenza lingue straniere 

Queste caratteristiche vengono inserite ai fini di valorizzare, tra i vari volontari, coloro che abbiano un 
percorso di studi e quindi di conoscenze inerente al progetto, e che quindi possa facilitarne 
l’inserimento operativo o, per vederla dal lato dei volontari, che permetta loro di avere i riscontri 
pratici della teoria appresa attraverso gli studi. 

Si tratta quindi di fattori di priorità, che non valgono ad escludere dalla partecipazione al progetto i 

volontari che non ne siano in possesso ma che definiscono un carattere di preferenza nel caso di parità 

degli altri fattori di valutazione. 

 

 Un requisito ritenuto invece essenziale ed obbligatorio è quello del possesso della patente cat. B; 
il requisito viene inserito al fine di assicurare la piena efficacia delle azioni previste dal progetto, il cui 
scopo è tutelare e supportare fasce disagiate delle popolazione, che di norma vanno raggiunte presso i 
rispettivi domicili, o accompagnate alla fruizione di servizi. Per queste motivazioni e per il complesso 
delle attività previste, il possesso della patente di guida diviene quindi un requisito ulteriore 
essenziale. Eventualmente, in deroga a quanto espresso poc’anzi , in sede di selezione, si può valutare 
la possibilità di concedere l’idoneità al servizio anche a candidati privi della patente cat. B qualora si 
ritenga che le attività previste dalla sede scelta dal candidato volontario non richieda l’uso di 
automobili. 
 
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 
CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI: 
 
Diamo conto delle convenzioni in essere, ai fini agevolare eventuali domande di studenti. 
 
Ai volontari impiegati nei progetti di servizio civile dell’Associazione Comuni della Marca Trevigiana 
potranno essere riconosciuti crediti formativi universitari dall’Università di Udine in conformità alla 
convenzione all’uopo stipulata e tuttora vigente. 
 
Ai volontari impiegati nei progetti di servizio civile dell’Associazione Comuni della Marca Trevigiana 
potranno essere riconosciuti crediti formativi universitari dalla Scuola Superiore Internazionale di 
Scienze della Formazione unita alla Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’Università Pontificia 
Salesiana di Roma con sede a Venezia – Mestre Udine in conformità alla convenzione all’uopo stipulata 
e tuttora vigente. 
 
 
 
TIROCINI RICONOSCIUTI: 



 

 

I volontari partecipanti al progetto potranno veder riconosciuto, dall’Università Cà Foscari di 
Venezia – Corso di Laurea in Servizi Sociali, il servizio civile quale tirocinio propedeutico al 
completamento del corso di studi. 
Lo stesso dicasi per l’Università di Trieste, sede distaccata di Pordenone, Corso di Laurea in Servizi 
Sociali. 
 
ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE IN RELAZIONE ALLE ATTIVITÀ SVOLTE DURANTE 
L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO UTILI AI FINI DEL CURRICULUM VITAE: 
 
Gli operatori volontari che parteciperanno al progetto “Mirror – specchiarsi nella diversità” 
acquisiranno conoscenze e competenze relativamente alla gestione dei rapporti con l’utenza di 
strutture quali Centri estivi e doposcuola per Minori, Centri aggregativi e ricreativi per Anziani e 
Disabili, CEOD, Centri Giovani, istituti scolastici, Case di Riposo, Comunità alloggio, Cooperative sociali, 
Sportelli informativi per stranieri. Acquisiranno nozioni in merito a tecniche di gestione di gruppo 
finalizzate ad interattività, socializzazione condivisione, comunicazione, oltre alle specifiche 
conoscenze dei singoli moduli. 
 

Acquisiranno poi nozioni in relazione alla struttura dell’ente con cui collaborano ed alle modalità 
operative all’interno della Pubblica Amministrazione. 
 
Competenze Certificate: l’Associazione Comuni della Marca Trevigiana ha stipulato un contratto con 
l’Ente di Formazione MULTIMEDIA FORMAZIONE s.r.l., soggetto accreditato presso la Regione 
Veneto per la formazione continua e per i servizi al lavoro (n. iscrizione A0462) ed operante anche 
nella certificazione delle competenze. 

Tale certificazione sarà rilasciata secondo le modalità previste dal Sistema Qualità dall’Ente 
certificatore. Questo opererà comunque al fine di permettere il rilascio, da parte dell'Associazione 
Comuni, di un attestato specifico il più ampiamente qualificante e che faccia riferimento anche alle 
attività peculiari del progetto, ciò anche alla luce delle eventuali ulteriori indicazioni del DGSCN. 
 

In ordine all’informazione e alla formazione sui rischi connessi all’impiego in servizio l’Associazione 
Comuni della Marca Trevigiana ha stipulato un contratto con la L.I.S. Lavoro in Sicurezza di Mestre-
Venezia, società accreditata per la formazione sulla sicurezza e che potrà rilasciare, all’esito della 
formazione, un attestato legale A.I.F.O.S. che sarà spendibile, per i volontari, anche nel mondo del 
lavoro. 
 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 
Il programma di formazione specifica è stato definito partendo da alcuni punti cardine, desunti dalle 
Linee Guida di cui al Decreto 160/2013 e s.m.i.: 

 l’ideale complementarietà con le Linee Guida della formazione generale, i cui punti cardine 
devono permeare anche il taglio che viene dato nel trattare i contenuti specifici; 

 la stretta attinenza dei contenuti con l’operatività complessiva prevista dal progetto; 

 l’uniformità del percorso formativo per tutti i volontari impiegati, al fine di dare una 
panoramica quanto più vasta e completa dell’area dei servizi socio-assistenziali e al contempo 
permettere di toccare con mano gli elementi più prossimi al proprio ambito operativo 

I moduli sono quindi focalizzati sulle varie tipologie di utenza e di attività che i volontari andranno a 
svolgere. Coerentemente alla struttura del progetto “di rete”, come detto, la formazione specifica viene 
erogata uniformemente a tutti i volontari coinvolti, senza diversificarla in base alla tipologia 
prevalente di utenza con cui andranno ad operare. 
 



 

Diversificare la formazione sulla scorta dell’utenza di destinazione (ad esempio volontario assegnato 
ad una casa di riposo  formazione specifica solo sul modulo “anziani”….) avrebbe limitato le 
conoscenze del volontario, mentre un percorso costruito come sopra rende la formazione un 
accrescimento di conoscenze. 

Va poi comunque precisato che la maggior parte delle sedi partecipanti, trattandosi di servizi comunali 
dedicati all’assistenza, si occupa in modo trasversale di tutti i moduli e quindi una formazione a 360° 
va a vantaggio del volontario, che avrà strumenti per fronteggiare anche le fisiologiche mutevolezze 
dell’anno di servizio. Infine va considerato che la formazione presso le sedi, o onthejob, permette di 
mettere a fuoco ancor più accuratamente le esigenze del servizio e gli aspetti correlati, facilitando 
ulteriormente il volontario nell’inserimento. 
 

Elenco moduli: 

 
S1. Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari nei progetti di 
servizio civile – Norme e comportamenti sulla sicurezza I – Lezione Teorico/Generale 
– formatore: cfr punto 39     4 ore 

al termine del corso verrà rilasciato ai partecipanti l’Attestato 
A.I.F.O.S. per il Rischio Base/Basso utile anche all’inserimento nel 

mondo del lavoro 

 

Obiettivi: Rendere i volontari consapevoli della normativa vigente e dei comportamenti in 
materia di sicurezza nei luoghi e negli ambienti di impiego e lavoro 

 
Contenuti:  Concetto  di rischio.  Concetto   di danno.   Concetto   di prevenzione.   Concetto   di 
protezione. Organizzazione delle prevenzione negli ambienti e nei luoghi di lavoro. Diritti, doveri 
e sanzioni per i vari soggetti preposti. Organi di vigilanza, controllo e assistenza: le “figure” della 
sicurezza. 
 
S2 Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari nei progetti di 
servizio civile - Norme e comportamenti sulla sicurezza II – Lezione Teorico/Specifica 

formatore: cfr punto 39      4 ore 

Obiettivi: Rendere i volontari consapevoli dei rischi per la salute e l’incolumità insiti negli ambienti e 
negli oggetti con cui sono quotidianamente a contatto 

Contenuti 
 

 Rischi infortuni: Meccanici generali, Elettrici generali, Macchine, Attrezzature, Cadute dall'alto, 
Rischi da esplosione, Rischi chimici, Nebbie - Oli - Fumi - Vapori – Polveri. 

 Etichettatura. 
 Rischi cancerogeni. 
 Rischi biologici. 
 Rischi fisici, Rumore. 
 Rischi fisici, Vibrazione. 
 Rischi fisici, Radiazioni. 
 Rischi fisici, Microclima e illuminazione. 
 Videoterminali. 
 DPI. 



 

 Organizzazione del lavoro. 
 Ambienti di lavoro. 
 Stress lavoro-correlato. 
 Movimentazione manuale carichi. 
 Movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi trasporto). 
 Segnaletica. 
 Emergenze. 
 Le procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio specifico. 
 Procedure esodo e incendi. 
 Procedure organizzative per il primo soccorso. 
 Incidenti e infortuni mancati. 
 Altri Rischi. 

 
S3 Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari nei progetti di 

servizio civile - Norme e comportamenti sulla sicurezza III – Lezione Pratica     4 ore 

Contenuti: 

 Rivisitazione dei contenuti su salute e sicurezza del lavoro; 
 Pianificazione della salute e sicurezza del lavoro; 
 Dal D.Lgs. n. 626/94 al D.Lgs. n. 81/2008; 
 Antifortunistica; 
 Antincendio; 
 Prova pratica e testimonianze sui rischi 

 

S4. Modulo: Il primo soccorso   -   formatore: cfr punto 38           8 ore 

Obiettivi: 

Rendere i volontari consapevoli delle modalità d’intervento in caso di primo soccorso. Al termine del 
corso i volontari saranno in grado di: riconoscere segni e sintomi di un infortunio o di un malore, 
attivare il servizio di emergenza sanitaria, fornire assistenza alle vittime ed eseguire le prime manovre 
salvavita in attesa dei soccorsi. 

 Contenuti: 
 Il corpo umano; 
 Le diagnosi; 
 Le tecniche di primo soccorso; 
 il 118: organizzazione, mezzi e personale. La chiamata al 118 
 i codici di gravità, la catena dei soccorsi 
 il P.A.S. Proteggere, avvertire, soccorrere: cosa fare ma soprattutto cosa non bisogna mai fare per 

non peggiorare lo stato dell'infortunato. 
 le funzioni vitali 
 Il respiro 
 La funzione cardiocircolatoria 
 lo stato di coscienza 
 le ferite 
 Le ustioni 
 Le emorragie 
 I corpi estranei 
 Traumatologia: Distorsioni, lussazioni, fratture. 
 Traumi Cranici 
 L'ostruzione delle vie aeree 
 

Modulo pratico 
Simulazione con manichino sulle tecniche di rianimazione cardiopolmonare (BLS), manovra di 
Heimlich e posizione laterale di sicurezza 
 



 

S5. Modulo: Educazione informatica: 8 ore in 4 sottomoduli di 2 ore ciascuno da 
effettuarsi in sede in fase di avvio ed a cura dell’o.l.p. e del personale dell’ente di inserimento 
(personale del c.e.d. comunale e tecnici) 

Obiettivi: capacità di apprendimento degli strumenti interattivi ed informatici che verranno utilizzati 
in servizio 

Contenuti: 

 presentazione dell'argomento in forma teorica, esponendone principi e concetti di base; 
 trasposizione dei concetti nella realtà oggetto di studio; 
 sperimentazione delle conoscenze acquisite con una sessione di lavoro interattiva in un 

ambiente simulato che riproduce fedelmente quello reale; 
 test con programmi di uso comune; 
 inserimento dati ed elaborazione; 
 misurazione del livello di apprendimento raggiunto dall'allievo, con una batteria di Test (self-

assessment); 
 assistenza continua durante il servizio. 

 

S6. Minori - I servizi in favore dei minori e della famiglia        5 ore 
 
Obiettivi: conoscenza della casistica e delle principali problematiche afferenti l’ambito delle 
prestazioni, dei servizi, delle attività progettuali rivolte all’età evolutiva e al sostegno familiare. 

Contenuti: 

 La normativa nazionale e regionale; 
 I minori tra normalità e disagio; 
 Gli interventi educativi domiciliari; 
 I Centri e le Comunità di accoglienza dei minori in difficoltà; 
 L’Affido familiare; 
 Il supporto alla famiglia adottiva; 
 Il sostegno alla genitorialità; 
 Parlare con gli adolescenti, interazione e comunicazione; 
 Gestire il gruppo; 
 Contrasto al Bullismo. 

 

S7. Anziani - L’assistenza agli anziani    -    formatore: cfr punto 38         8 ore 

Obiettivi: Supportare consapevolmente e con competenza gli operatori nell’assistenza agli anziani in 
ambito di strutture e di assistenza domiciliare. Fornire spunti e strumenti: che cosa vuol dire 
invecchiare e cosa comporta l'infragilirsi anche della nostra salute, cenni alle principali patologie che 
affliggono le persone anziane per coadiuvare il processo educativo sul "come" ci si può approcciare 
con questo tipo di utenza. 
 

Contenuti: 
 “Invecchiare” - aspetti psico-sociali legati alla salute. Cenni sulle principali patologie dell'anziano 

 “La tutela” - Amministratore di Sostegno, Tutore, la rete dei servizi sociali (Comune, A.Ulss, 
 

 “Il riserbo dell’apprendista” - esempi di approcci alla persona anziana - 
 Le disposizioni sul volontariato sociale; 
 I Servizi per gli anziani da parte dell’Ente Locale; 
 Il servizio per la popolazione anziana delle aziende sanitarie; 
 La mission della Casa di Riposo e la tutela dei diritti degli anziani fragili; 
 Il rapporto con l’anziano; 
 Conoscenza di alcune tecniche per il lavoro di gruppo. 

 



 

S8: Disabili: strutture e servizi per i soggetti disabili   -    formatore: cfr punto 38        8 ore 

Obiettivi: Educare i volontari ad una maggiore sensibilizzazione nei confronti delle persone 
diversamente abili, supportando gli operatori nell’assistenza agli utenti, applicando i principi della 
moderna riabilitazione e interagendo nelle aree oggetto di intervento e di conoscere i 
fondamenti/principi della moderna riabilitazione e assistenza a soggetti disabili. 

Contenuti: 

 la legge quadro 104 del 1992; 
 la legge 68 del 1999; 
 Cambiamenti nel concetto e nell'approccio alla disabilità (la classificazione internazionale I.C.F.); 
 Varie tipologie di utenti; 
 Servizi rivolti agli utenti (Carta dei Servizi); 
 Metodologie di intervento. 

 
S9: Immigrati e Profughi - L’assistenza agli immigrati: ruolo servizi sociali, terzo  settore  e  

cenni  alla  legislazione  –  formatore:  cfr  punto  38    5 ore 

Obiettivi: fornire gli strumenti per rapportarsi più facilmente con l’utenza e affiancare più 
efficacemente gli operatori in servizio; fornire gli strumenti per conoscere il sistema di regole cui 
sottende la vita dello straniero in Italia e che spesso sono l’occasione del suo accedere in modo 
problematico ad uffici ed enti territoriali; 

Contenuti: 

 il fenomeno migratorio: cenni storici, inquadramento, attualità; 
 integrazione, interculturalità, melting-pot; 
 il ruolo dei servizi comunali nell’integrazione del cittadino straniero: mission, operatività., 

interventi, casistica; 
 L’inserimento sociale delle famiglie immigrate in ordine ai diversi contesti di accoglienza (la 

casa, la scuola, il lavoro); 
 Le modalità di accesso ai servizi; 
 La mediazione interculturale e le dinamiche d’integrazione; 
 servizi integrati per stranieri; 
 immigrazione e scuola, salute, volontariato, lavoro; 
 percorsi e progetti migratori: testimonianze; 
 diritto immigrazione: il sistema dei visti; permessi e carta di soggiorno; 
 diritto alla salute ed accesso al sistema sanitario; 
 diritto allo studio; ricongiungimento familiare; 
 legge sulla cittadinanza. 
 Asilo Protezione sussidiaria e la normativa sulla Protezione Internazionale 

 

S10: I servizi per il contrasto della devianza sociale   -   formatore: cfr punto 38      4 ore 
 
Obiettivo: conoscenza della casistica e delle principali problematiche relative all’ambito della 
devianza e marginalità sociale. 
Contenuti: 
 La normativa nazionale e regionale 
 Operatività di strada e prevenzione 
 Le modalità per la riabilitazione ed il recupero dei detenuti e degli ex detenuti minori e adulti 

(Misure alternative alla detenzione, Comunità riabilitative, addestramento e reinserimento 
lavorativo) 

 I percorsi di protezione sociale in favore delle donne e ragazze uscite dalla tratta a scopo 

sessuale. 

S11: Laboratorio Animazione per l’anziano   -   formatore: cfr punto 38        5 ore 
 

Obiettivo: fornire strumenti per realizzare attività educative, di animazione e socializzazione 
per anziani 



 

 
Contenuti: 
Tecniche di animazione - Il metodo di lavoro con i gruppi e con i singoli - Le attività di 
animazione e socializzazione come valorizzazione delle risorse dell’anziano, della famiglia, 
degli operatori e del territorio - Tecniche di potenziamento dei processi di attivazione del 
potenziale ludico, culturale ed espressivo - Organizzazione di attività di animazione e 
socializzazione nella sede del progetto 
 

S12 La normativa sui servizi sociali e la Privacy   -    formatore: cfr punto 38         3 ore 
 
Obiettivi: fornire ai volontari cenni sull’attività dell’Ufficio Servizi Sociali, sulle operatività standard 
e cenni sulla responsabilità nell’utilizzo di dati sensibili 
 
Contenuti: 
 Il sistema dei servizi sociali: panoramica ed esempi pratici; 
 Il D. Lgs. 196/2003; 
 Nozione di dati sensibili; 
 Le figure della privacy; 
 Il Garante e l’Autorità per la Privacy; 
 Le responsabilità e le sanzioni; 

 

S13 Autovalutazione formatore: cfr punto 38 5 ore 
 
Obiettivi: il senso di un esperienza un anno dopo, rielaborare il proprio percorso di crescita 
nell’anno di servizio 

 
Contenuti: 

 Le aspettative iniziali: conferme, lacune, un bilancio; 
 Riscrivi il tuo progetto: cosa avrei cambiato, cosa suggerisco; 
 Positività; 
 Negatività; 
 Il servizio come crescita personale?; 
 Servizio civile e rapporti con il sé; 
 Servizio civile e crescita nel rapporto con la società intorno a noi; 

 Oggi servizio, domani? Quanto il servizio incide sulle mie scelte future e sulla mia lettura 
del presente e delle prospettive che colgo. 

 

DURATA: 71 ore 


